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Definizioni 

 

• GSA/Società: Gran Sasso Acqua SpA; 

• CODICE ETICO: Codice Etico approvato dal Consiglio di Amministrazione di GSA del ……….. 2020; 

• DECRETO/D.Lgs. 231/01: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 2311; 

• DESTINATARI: coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o 
controllo della Società; i lavoratori subordinati della Società, di qualsiasi grado e in forza di 
qualsivoglia tipo di rapporto contrattuale, ancorché distaccati all’estero per lo svolgimento 
dell’attività; chi, pur non appartenendo alla Società, operi, a qualsiasi titolo, nell’interesse della 
medesima; i collaboratori e controparti contrattuali in generale; 

• DIPENDENTI: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali che 
intrattengono un rapporto di lavoro subordinato, di qualsivoglia natura, con la Società nonché i 
lavoratori in distacco o in forza di contratti di lavoro parasubordinato; 

• MODELLO/MOGC: il presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, comprensivo della 
sua parte generale e parte speciale, ex D.Lgs. 231/01; 

• ORGANISMO/OdV: l’Organismo di Vigilanza previsto dal D.Lgs. 231/01; 

• REATI: i reati di cui agli artt. 24, 24 bis, 24 ter, 25, 25 bis, 25 bis.1, 25 ter, 25 quater, 25 quater.1, 25 
quinquies, 25 sexies, 25 septies, 25 octies, 25 novies, 25 decies, 25 undecies, 25 duodecies, 25 terdecies 
e 25 quaterdecies del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e i reati previsti dalla Legge 16 marzo 
2006, n. 146 di ratifica ed esecuzione della convenzione e dei protocolli delle Nazioni Unite contro il 
crimine organizzato transnazionale, adottati dall’Assemblea Generale il 15 novembre 2000 e il 31 
maggio 2001; 

• T.U.A.: il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale (Testo Unico 
Ambiente); 

• T.U.S.: il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (Testo Unico della 
Sicurezza); 

• CODICE APPALTI: il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

• T.U.F.: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza). 
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1. Il sistema sanzionatorio 

Gli articoli 6, comma 2, lett. e), e 7, comma 4, lett. b) del Decreto, impongono alle società, che 

adottano modelli gestionali e di controllo finalizzati alla prevenzione dei reati disciplinati dal decreto 

stesso, di corredare il modello di un sistema di sanzioni disciplinari applicabili in caso di violazione 

delle relative prescrizioni, quindi il Modello può ritenersi efficacemente attuato solo se introduce un 

sistema sanzionatorio idoneo per la violazione delle misure in esso indicate. 

 

Il sistema disciplinare, connesso al modello di gestione e di controllo, esonera le società che lo 

adottano dall’attribuzione di responsabilità in ordine a determinati illeciti (reati contro la Pubblica 

Amministrazione e reati societari) commessi da amministratori, collaboratori nonché dipendenti 

dell’Ente. 

 

Oltre a contribuire all’efficacia del Modello, la definizione di sanzioni disciplinari commisurate alla 

violazione dello stesso ha, altresì, lo scopo di contribuire all’efficacia dell’azione di controllo 

dell’Organismo di Vigilanza. 

 

GSA, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e delle norme della contrattazione collettiva 

nazionale, ha adottato un sistema sanzionatorio per le violazioni dei principi e delle misure previsti nel 

Modello e nei protocolli aziendali, da parte dei suoi destinatari. 

 

L’applicazione delle sanzioni previste prescinde dall’esito o dall’avvio di un eventuale procedimento 

penale, in quanto le regole di condotta e le procedure interne sono assunte dalla società in piena 

autonomia, indipendentemente dall’illecito che eventuali condotte possano determinare. 

 

GSA, infatti, porta a conoscenza di tutti i destinatari le attività che presentano un rischio di 

realizzazione di reati rilevanti nonché le regole e le procedure che sovrintendono tali attività, 

intendendo con ciò diffondere la consapevolezza circa la riprovazione di ogni comportamento 

contrario alla legge, ai regolamenti, alle norme di autodisciplina e, in particolare, alle disposizioni 

contenute nel presente Modello, con conseguente applicazione di sanzioni disciplinari idonee. 

 

L’Organismo di Vigilanza vigila sull’attuazione e l’efficacia del Modello fermo restando l’esercizio del 

potere disciplinare in capo ai soggetti aziendali competenti, potendo segnalare ogni violazione del 

Modello a tali soggetti. 

 
1 E successive integrazioni e modificazioni: tale precisazione vale per qualsivoglia legge, regolamento o complesso normativo richiamato nel Modello. 
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Il presente sistema disciplinare prevede le sanzioni da applicare nel caso di violazione dei principi del 

Codice Etico, del Codice comportamentale per la prevenzione del rischio delle infiltrazioni di tipo 

mafioso e del Modello organizzativo gestionale e di controllo adottato a norma del d.lgs. n. 231 del 

2001. 

 

Tale sistema costituisce una integrazione delle disposizioni normative (ad esempio: codice penale ed 

artt. 2118 e 2119 del codice civile) e delle clausole dei contratti collettivi applicabili a GSA. 

 

 

2. Specificità di illeciti 

Costituisce illecito, ai fini del presente sistema sanzionatorio, a seconda della qualifica societaria e/o 

della posizione e/o delle competenze nella Società del soggetto, e a prescindere dalla rilevanza penale 

del fatto, ogni violazione alle regole contenute nel presente Modello e, in particolare, quelle di seguito 

indicate, in via esemplificativa e non esaustiva: 

• l’inosservanza dei protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

della Società in relazione ai reati da prevenire, ovvero alle modalità di gestione delle risorse 

finanziarie; 

• la violazione degli obblighi di informazione nei confronti del collegio sindacale e/o 

dell’Organismo di Vigilanza; 

• la falsificazione/mancata predisposizione della documentazione delle attività espletate in 

occasione di verifiche ispettive ed accertamenti da parte delle competenti Autorità; 

• la distruzione, l’occultamento e/o l’alterazione della documentazione aziendale; 

• la falsificazione delle relazioni e/o informazioni trasmesse all’Organismo di Vigilanza; 

• l’ostacolo all’esercizio delle funzioni del Collegio Sindacale e/o dell’Organismo di Vigilanza; 

• la violazione di obblighi di documentazione e tracciabilità delle attività aziendali; 

• la violazione degli obblighi previsti nel Codice Etico adottato dalla Società; 

• l’inosservanza, da parte dei soggetti apicali, degli obblighi di direzione e/o vigilanza che abbiano 

reso possibile la realizzazione di reati da parte dei soggetti sottoposti; 

• l’abbandono, senza giustificato motivo, del posto di lavoro da parte del personale a cui siano state 

specificamente affidate mansioni di sorveglianza, custodia e controllo; 

• la mancata documentazione, anche in forma riassuntiva, delle attività e dell’esito delle verifiche 

effettuate; 

• l’omessa archiviazione di copia dei documenti ufficiali diretti (tramite legali esterni o periti di 

parte) a Giudici, a membri del Collegio Arbitrale o a Periti d’ufficio chiamati a giudicare sul 

contenzioso di interesse della Società; 
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• l’effettuazione e/o ricezione di pagamenti in contanti per conto della Società, oltre i limiti 

consentiti dalla normativa pro tempore vigente; 

• l’effettuazione di pagamenti a favore della Pubblica Amministrazione, enti governativi, soggetti 

correlati, funzionari pubblici, senza apposita documentazione attestante il tipo di operazione 

compiuta e senza relativa archiviazione; 

• l’accesso alla rete informatica aziendale senza autorizzazione e relativi codici di accesso; 

• l’assenza ingiustificata a corsi di formazione o aggiornamento relativi alla prevenzione dei reati; 

• la mancata osservanza delle disposizioni aziendali in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di 

lavoro nonché degli obblighi derivanti, secondo le proprie attribuzioni e competenze, dalla 

normativa applicabile, pro tempore vigente, sulla stessa materia; 

• la violazione delle prescrizioni in materia di riservatezza e tutela del segnalante; 

• l’effettuazione di segnalazioni infondate con dolo o colpa grave. 

 

 

3. Proporzionalità e adeguatezza tra illecito e sanzioni 

Ai fini della determinazione/commisurazione delle sanzioni, in rapporto ad ogni singolo illecito 

disciplinare, si considerano i seguenti fattori: 

• se la violazione è commessa mediante azione od omissione; 

• se la violazione è dolosa o colposa e, rispettivamente, quale sia l’intensità del dolo o il grado 

della colpa; 

• presenza ed intensità dell’elemento intenzionale; 

• il comportamento pregresso (la condotta tenuta in precedenza nell’azienda, in particolare se 

l’interessato è stato già sottoposto ad altre sanzioni disciplinari e l’eventuale reiterazione della 

violazione del medesimo tipo o di tipo analogo); 

• il comportamento successivo (se vi sia stata collaborazione, anche ai fini di eliminare o attenuare 

le possibili conseguenze derivanti dall’illecito in capo alla Società, l’ammissione delle proprie 

responsabilità e la sincera resipiscenza da parte dell’interessato); 

• la posizione del soggetto rispetto alla Società (organo societario, apicale, sottoposto all’altrui 

direzione e vigilanza, terzo); 

• il grado di prossimità con uno dei reati-presupposto previsti dal Decreto; 

• entità del pericolo e/o delle conseguenze dell’infrazione per la Società e per tutti i dipendenti ed i 

portatori di interesse della Società stessa; 

• prevedibilità delle conseguenze; 

• tempi e modi dell’infrazione; 

• circostanze nelle quali l’infrazione ha avuto luogo; 
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• la ripetizione della violazione (recidiva) è un’aggravante ed importa l’applicazione di una sanzione 

più grave; 

• tutte le altre circostanze del caso concreto (modalità, tempi, rilevanza della violazione in 

rapporto all’attività societaria, etc.). 

 

Nel caso in cui, con una sola condotta, siano state commesse più infrazioni punite con sanzioni diverse, 

si applica la sanzione più grave. 

 

Per i dipendenti, la recidiva nel biennio comporta automaticamente l'applicazione della sanzione 

disciplinare più grave nell'ambito delle tipologie prevista. 

I principi di tempestività ed immediatezza devono guidare l’azione disciplinare, a prescindere 

dall'esito di un eventuale giudizio penale. 

 

 

4. Applicabilità a organi societari, soggetti apicali, sottoposti e terzi. 

Sono soggetti al sistema sanzionatorio, secondo quanto declinato nei rispettivi paragrafi che seguono, 

i dipendenti, i Dirigenti, gli Amministratori e i Sindaci nonché i terzi in rapporto contrattuale con la 

Società (es. clienti, fornitori, consulenti, partner, appaltatori, ecc.). 

 

 

5. Tempestività e immediatezza delle sanzioni, contestazione (per iscritto, salvo 

ammonimento verbale) all’interessato e garanzia dei diritti di difesa e del 

contraddittorio. 

Gli accertamenti istruttori e l’applicazione delle sanzioni per le violazioni delle disposizioni del 

Modello rientrano nell’esclusivo potere degli organi della Società competenti in virtù delle attribuzioni 

loro conferite dallo Statuto o dai regolamenti interni. 

In particolare: 

• nei confronti degli amministratori o del Collegio Sindacale, l’esercizio del potere sanzionatorio 

spetta all’Assemblea dei Soci; 

• nei confronti dei dirigenti e dei dipendenti, l’esercizio del potere disciplinare spetta al Legale 

rappresentante pro tempore o al Responsabile della Funzione Gestione Risorse Umane o dai 

soggetti da questo delegati; 

• nei confronti dei terzi, l’esercizio del potere sanzionatorio spetta al Responsabile della Funzione 

competente o al Responsabile dell’Area alla quale il contratto o rapporto afferisce, ovvero al 

soggetto che, in nome e per conto della Società, intrattiene il relativo rapporto contrattuale. 
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In ogni caso, l’OdV deve essere sempre informato del procedimento sanzionatorio attivato per 

violazione del Modello ed esercita le sue prerogative in coerenza con quanto indicato nei successivi 

paragrafi. 

 

 

6. Pubblicità e trasparenza 

Costituendo parte integrante del Modello, il sistema sanzionatorio è reso noto a tutti i Destinatari 

mediante l’inserimento dello stesso nella Parte Generale del Modello dalla Società, pubblicato sul sito 

internet aziendale. 

 

 

7. Le sanzioni per i dipendenti 

Per i dipendenti di GSA, il sistema disciplinare farà riferimento al vigente Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro per il Settore Gas-Acqua (di seguito più semplicemente CCNL), nel rispetto e in 

coerenza con le previsioni di cui all’articolo 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 (“Statuto dei 

lavoratori”). 

 

 

8. Il CCNL per i lavoratori addetti al settore Gas-acqua 

Il vigente CCNL per i lavoratori addetti al Settore Gas-Acqua all’articolo 21 “Provvedimenti 

disciplinari”, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 7, comma 1, della sopracitata legge 

300/1970, stabilisce specifici criteri di correlazione tra le mancanze dei lavoratori e i provvedimenti 

disciplinari ivi richiamati e di seguito elencati: 

1. rimprovero verbale o scritto; 

2. multa non superiore a 4 ore di retribuzione; 

3. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo fino a 10 giorni; 

4. licenziamento con preavviso; 

5. licenziamento senza preavviso. 

 

Fermo restando che i provvedimenti disciplinari saranno irrogati nel rispetto del principio di 

graduazione della sanzione in relazione alla gravità della mancanza e in conformità di quanto stabilito 

dalla legge, si prevede di adottare il seguente schema di riferimento, riportato comunque a titolo 

esemplificativo: 

• Incorre nel provvedimento della sospensione dal lavoro per un periodo da 1 fino a 10 giorni, 

secondo un criterio progressivo di proporzionalità alla gravità della mancanza, il dipendente che 

commetta mancanze quali quelle elencate di seguito a titolo di riferimento: “viola in modo non 
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grave le procedure interne previste nel Modello di Organizzazione e Gestione adottato ai sensi del 

d.lgs. 231/01 o pone in essere un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello”; 

• Incorre nel provvedimento del licenziamento con preavviso il dipendente che commetta 

infrazioni alla disciplina e alla diligenza del lavoro quali quelle di seguito elencate a titolo di 

riferimento e che non siano così gravi da rendere applicabile la sanzione di cui al punto che segue: 

o “nel violare le regole procedurali o di comportamento previste nel Modello di Organizzazione e 

Gestione adottato ai sensi del d.lgs. 231/01, reca un danno all’Azienda o pone in essere un 

comportamento diretto in modo univoco al compimento di un reato”; 

• Incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso il dipendente che commetta 

infrazioni alla disciplina ed alla diligenza del lavoro che siano così gravi da non consentire la 

prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto di lavoro o che commettano azioni che 

costituiscono delitto a termine di legge, anche non espressamente richiamate, come ad esempio: 

“nel violare le regole procedurali o di comportamento previste nel Modello di Organizzazione e 

Gestione adottato ai sensi del d.lgs. 231/01, pone in essere un comportamento diretto in modo 

univoco ad arrecare danno all’Azienda o a compiere un reato, tale da determinare a carico della 

stessa l’applicazione delle sanzioni previste dal d.lgs. 231/01”. 

 

In ogni caso, qualora il fatto costituisca violazione di doveri discendenti dalla legge o dal rapporto di 

lavoro tale da non consentire la prosecuzione del rapporto stesso, neppur in via provvisoria, potrà 

essere deciso il licenziamento senza preavviso ex articolo 2119 c.c., fermo il rispetto del procedimento 

disciplinare.  

 

A seguito della contestazione disciplinare mossa per una fattispecie di cui sopra potrà essere disposta 

la revoca delle eventuali deleghe/incarichi affidati al lavoratore interessato, nell’ambito delle 

procedure descritte nel Modello. 

 

 

9. Le sanzioni per i dirigenti 

Ove vengano accertate violazioni disciplinari commesse da dirigenti, l’Organismo di Vigilanza 

provvederà ad informare immediatamente, con relazione scritta, il Presidente che, con l’eventuale 

supporto dell’Organismo stesso, può valutare l’applicazione delle seguenti sanzioni, sempre in 

conformità alla legge ed al contratto applicabile: 

a) rimprovero verbale o scritto; 

b) sospensione o revoca di incarichi e/o deleghe e/o procure; 

c) diminuzione della parte variabile della retribuzione corrisposta in applicazione del sistema 

premiante adottato dalla Società; 
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d) licenziamento per giustificato motivo. 

 

 

10. Le sanzioni per gli Amministratori e i Sindaci 

Nel caso di violazione delle regole del Modello e del sistema normativo interno da parte degli 

amministratori, a partire dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza di cui all’articolo 7, 

d.lgs. 231/2001, l’Organismo di Vigilanza provvederà immediatamente ad informarne, con relazione 

scritta, l’Amministratore Delegato, il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale per i provvedimenti di competenza. 

Il Consiglio di Amministrazione, con l’astensione del soggetto coinvolto, provvederà a porre in essere 

gli accertamenti necessari e potrà applicare ogni idoneo provvedimento consentito dalla legge e, nei 

casi più gravi, o comunque quando la mancanza sia tale da ledere la fiducia della Società, nel 

responsabile, potrà convocare l’Assemblea proponendo, in via cautelare, la revoca dei poteri delegati, 

ovvero l’eventuale sostituzione del responsabile. 

 

Il Collegio Sindacale, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, potrà 

convocare l’Assemblea ai sensi del articolo 2406 c.c. qualora ravvisi fatti censurabili di rilevante 

gravità e vi sia urgente necessità di provvedere. 

 

Qualora i suddetti Amministratori siano anche dirigenti della Società potranno, in ogni caso, trovare 

applicazione le previsioni di cui al precedente capoverso. 

 

Con riferimento a violazioni imputabili ai Sindaci, l’Organismo di Vigilanza provvederà 

immediatamente a informarne, con relazione scritta, il Collegio Sindacale ed il Consiglio di 

Amministrazione, il quale potrà convocare l’Assemblea ai sensi dell’articolo 2366 c.c. per i 

provvedimenti di competenza. 

 

Qualora i suddetti Amministratori siano anche dirigenti della Società potranno in ogni caso trovare 

applicazione le previsioni di cui al precedente capoverso. 

 

 

11. Le sanzioni per i terzi in rapporto contrattuale con la Società 

Qualora si verifichino fatti che possono integrare violazione del Modello o del sistema normativo 

interno per la sua attuazione da parte di terzi (es. collaboratori o controparti contrattuali), 

l’Organismo di Vigilanza informa il Responsabile della Funzione competente e il Responsabile 

dell’Area alla quale il contratto o rapporto afferiscono, mediante relazione scritta. 
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Nei confronti dei responsabili è disposta, dagli organi competenti in base alle regole interne della 

Società, anche la risoluzione dei contratti o dei rapporti in essere, fermo restando la possibilità di 

azioni giudiziarie per il risarcimento di ogni danno subito dalla Società. 

 

 

12. Procedimento sanzionatorio 

Il procedimento di irrogazione delle sanzioni e/o delle misure di tutela previste dal sistema 

sanzionatorio consta delle seguenti fasi: 

• Preistruttoria, fase che viene attivata dall’Organismo di Vigilanza o dal Responsabile della 

Funzione Gestione Risorse Umane o da soggetto da questi delegato o dal Responsabile del 

Contratto a seguito di rilevazione o segnalazione di presunta violazione del Modello con 

l’obiettivo di accertarne la sussistenza; 

• Istruttoria, fase in cui si procede alla valutazione della violazione con l’individuazione del 

provvedimento disciplinare (nel caso di dipendenti) o della misura di tutela applicabile (nel caso 

di altri Soggetti) da parte del Soggetto che ha il compito di decidere in merito. In questa fase 

intervengono: 

- il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale, per il tramite dei rispettivi Presidenti, 

nei casi in cui la violazione sia commessa da uno o più soggetti che rivestono la carica di 

Sindaco ovvero di Consigliere non legato alla Società da un rapporto di lavoro subordinato; 

- il Responsabile della Funzione Gestione Risorse Umane, nei casi in cui la violazione sia 

commessa da parte di un dipendente della Società; 

- il Responsabile del contratto, per le violazioni commesse dai soggetti terzi che intrattengono 

rapporti con la Società (es. fornitori). 

 

Nel corso di detta fase, l’Organismo di Vigilanza, ove l’accertamento della violazione abbia impulso da 

una sua attività di verifica o controllo, trasmette ai soggetti sopraindicati apposita relazione 

contenente: 

- la descrizione della condotta contestata; 

- l’indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state violate; 

- il nominativo del soggetto responsabile della violazione; 

- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro. 

 

A valle dell’acquisizione della relazione in oggetto, sarà mossa dal Soggetto che dispone del potere 

sanzionatorio (come evidenziato nei paragrafi precedenti) la contestazione per violazione del 

Modello. 
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Qualora si tratti di dipendenti l’iter procedurale è quello di cui all’articolo 7 legge 300/1970. 

 

• Decisione, fase in cui viene stabilito l’esito del procedimento e il provvedimento disciplinare e/o 

la misura di tutela da comminare; 

• Irrogazione del provvedimento e/o della misura di tutela (eventuale). All’Organismo di Vigilanza è 

inviato, per conoscenza, il provvedimento di irrogazione della sanzione. 

 

Il procedimento sanzionatorio tiene conto: 

• delle norme del codice civile in materia societaria, di lavoro e contrattualistica; 

• della normativa giuslavoristica in materia di sanzioni disciplinari di cui all’articolo 7, legge 

300/1970; 

• dei principi generali cui si ispira il sistema sanzionatorio, di cui al presente capitolo; 

• del CCNL applicato; 

• dei vigenti poteri di rappresentanza e di firma sociale e delle funzioni attribuite alla struttura 

aziendale; 

• della necessaria distinzione e contrapposizione dei ruoli tra soggetto giudicante e soggetto 

giudicato. 

Al fine di garantire l’efficacia del presente Sistema sanzionatorio, il procedimento di irrogazione della 

sanzione deve concludersi in tempi compatibili a garantire l’immediatezza e la tempestività 

dell’azione. 
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